
Allo«« «Irl papa dopo la radala 4i t'nMaaUaopoll «‘•li

4  NtpoU non ebbero «ulte prime alcun successo: il re dava betui 
Im o * paro!«, ma il cardinale dubitava a ragione che seguireb-
lar> fa tti1

A Roma fu istituita una congregazione di cardinali, che do­
ver» *t tiiare i mezzi e le vie per fronteggiar» il pencolo turco. *

Il 30 di settembre il pape diresse a tutta la cristianità una 
fraadr holla per la crociata, nella quale designa il sultano Ho- 
taastneo siccome il precursore dell'Anticristo. Al Ane di reprimere 
k tracotanza diabolica del capo degli infedeli. Niccolò V incita 
tsst. | principi cristiani alla difesa della fede cogli averi •  col 
tstgn» »  loro ricorda i giuramenti fatti nella loro incoronazione. 
Ohm«» indulgenza plenaria chi dal 1* febbraio del prossimo anno 
U4&I) per sei mesi o partecipa personalmente alla guerra o for­
ate« «  uomo. Come per l'addietro, ogni combattente nella guerra 
«■tra U Turco deve attaccare alle spalle II segno della Croce. U  
Ckk*sa prende parte a quast'opera santa dando denaro. La Ca- 
•tra apostolica destina a tale scopo tutte le sue entrata, che le 
P*r «agoao da grandi e piccoli benefìci, arrivascovadi e vescovadi, 
•or uteri e abbazie. I cardinali pagheranno la decima di tutto 
W bro entrate, alla stessa guisa che anch» tutti gii ufficiali della 
Caria romana Ano al gradi più bassi si arcoacieraano alla mede­
sima tassa. Sarà scomunicato e perderà il posto chi ai renderà reo 
t  - ranno e non sborserà intiera la derima. Al medesimo scopo
• «410 pena di scomunica in caso di rifiuto si prescrive una 
d*-ma generale in tutta la cristianità. Dovrà aspettarsi le più 
■n-re pene chi invece aiuti prodi tortamente gii infedeli con armi, 
te-inizioai da guerra, vettovaglie e simili. Ma perchè anche da 
<o^to lato nulla osti all'imprsaa. per rautorità di Dio Onnipo- 
fcet* si deride e comanda eh» in tatto (I mondo cristiano aia 

Ì prelati e preposti alla Chiesa sano autorizzati a indurr» 
•Ea pace I partiti in lotta fra loro: ove la pace non *  possibile 
tara rigorosamente osservato almeno l'armistizio. ! renitenti sono 
M t i  rolla scomunica, e. «e ai tratti di intiere comunità, col- 
r Mentatto.»
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